
I I N S E R T O  S P E C I A L E

Il clima politico e sociale in Europa e in 
Italia cambia completamente. 

La politica agraria avviata dal Fascismo, 
carica anche di aspetti folcloristici (ad 
esempio, l’iniziativa dell’Autotreno del vino 
partito da piazza Venezia il 28 ottobre 1934) 
deve fare i conti con un’economia “in tempo 
di guerra”. Non si organizzano più fiere e non 
si parla di esportazione, della creazione di 
un marchio nazionale e di come rifornire i 
ristoranti di vini pregiati, ma di razionamento 
del vino e di una quota obbligatoria da inviare 
al fronte in dotazione alle truppe. 
I giornalisti si soffermano soprattutto a 
spiegare tempi e metodi su come presentare 
la denuncia, obbligatoria, per dichiarare 
la quantità della vendemmia. Anche se, 
spigolando tra le pagine di quegli anni, 
troviamo pure interessanti spaccati di cultura 
enoica che spaziano dal Chianti al Sauternes, 
al centenario del Lambrusco.

Scarseggiano i generi alimentari, e anche 
il vino. E dopo un paio di vendemmie - quella 
del 1937 e del 1938 considerate “grandi annate” 
- la scarsità di uomini e mezzi fa piombare 
viticoltori, grossisti e commercianti in una 
crisi profonda.

La produzione del 1940 viene bloccata dalla 
nuova politica di guerra. Esteso il fenomeno 
della “borsa nera” che coinvolge tutti i generi 
alimentari: anche nascondere una bottiglia di 
vino viene considerato un reato.

Situazione analoga in Francia, occupata 
dall’esercito tedesco dove nel maggio del 
1941 il governo di Vichy obbliga i vignaioli 
a consegnare l’intera produzione di vino (la 
vendemmia del 1940). Bottiglie e uve vengono 
requisite.

Il Dopoguerra. Le campagne sono devastate 
e ricominciare è complicato per ogni settore 
dell’agricoltura, compresa la produzione di 
vino. Nell’ottobre del 1945 il vino scarseggia 
ovunque, dal Sud, soprattutto dalla Puglia, 
arrivano a Milano e in tutta la Lombardia 
treni (tradotte) carichi di vino. Si parla di 
ricostruzione, ma ci sono ancora aperti i 
“ristoranti di guerra” e gli italiani hanno 
ancora le “tessere annonarie” con cui pagare 
17 lire un pasto completo. A Milano ne 
garantiscono oltre 28 mila di pasti ogni giorno.

Nel 1947 si ricomincia a parlare di “vino 
buono” e a febbraio gli enotecnici tornano a 
riunirsi.
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Gli anni della guerra:
si parla di consumi
e promozione del vino

“Tra il 1938 e il 1948 si compie 
il decennio più difficile della 
storia recente del nostro 
Paese”. Con queste parole si 
apre l’introduzione storica del 
secondo capitolo del volume “Si 
pubblica il sabato”, delineando 
per l’Italia un contesto 
generale di grande difficoltà, 
le cui ripercussioni si faranno 
sentire molto pesanti anche 
nel settore del vino e nelle 
attività del nostro giornale e 
dell’associazione. È il decennio 
della caduta del regime 
fascista, della seconda guerra 
mondiale e dei primissimi anni 
della ricostruzione del Paese, 
quando si dovrà ricominciare 
dalle macerie di un’economia 
devastata dal “regime di guerra” 
e dalla politica del ventennio, 
gli anni in cui prende avvio 
la nuova avventura della 
repubblica democratica uscita 
dal referendum del 1946.

La  prima pagina
del Commercio Vinicolo

n° 11 del 20 dicembre 1945

Consumi e
“propaganda del vino”
Sul finire degli anni 30, prima 

dell’ingresso del Paese nel 
conflitto mondiale, l’Unione 
Italiana Vini pone una nuova 
attenzione ai temi del consumo, 
dell’esportazione e della 
promozione del vino italiano.
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INIZIA A CAMBIARE
DALL’APERITIVO.



IIID E C E N N I O  1 9 3 8 - 1 9 4 8

L’Assemblea Straordinaria dei soci 
dell’Unione Italiana Vini del 31 gennaio 1948 
approva un nuovo statuto, caratterizzato da 
un’ampia visione all’avvenire.

Il sodalizio assume così la denominazione 
di Unione Italiana Vini, Società Cooperativa 
a responsabilità limitata, mentre la ragione 
sociale trova una nuova definizione in 
associazione per la tutela generale e per 
il coordinamento delle attività del ciclo 
economico vinicolo.

Con la revisione statutaria l’Assemblea 
affida al sodalizio nuove funzioni, che vanno 
oltre i soli compiti di incremento e difesa 
dell’industria e del commercio del vino fino 
ad allora perseguiti e che risulterebbero ormai 
restrittivi e fuori dal tempo.  

Viene inoltre deliberato di ammettere il 
principio che i singoli rappresentanti di soci 
possano dare all’Unione la rappresentanza 
sindacale del loro settore; sono istituite 
cinque categorie di soci, ognuna delle quali 
potrà d’ora in avanti costituire, in seno 
all’Unione, un’Associazione Nazionale a 
carattere strettamente sindacale, con proprio 
Consiglio e in collaborazione con l’Unione 
stessa.

Il nuovo assetto sancisce quindi il principio 
di autodeterminazione e di autogoverno delle 
singole categorie nell’ambito di un indirizzo 
generale comune di coordinamento di tutti 
gli interessi sul piano nazionale, allo scopo di 
perseguire un bene collettivo, che trascenda 
da qualsiasi azione di carattere particolaristico 
o di interesse locale. 

Quello descritto è un passaggio statutario 
di fondamentale importanza, che sancisce 
la nascita della moderna Unione Italiana 
Vini. Nel momento, siamo nel primo 
dopoguerra, in cui il mondo produttivo del 
vino si stava evolvendo, articolandosi in figure 
imprenditoriali diverse, che cominciano a 
dare sostanza a ciò che oggi si definisce con il 
termine di filiera produttiva, l’Unione seppe 
cogliere tempestivamente il cambiamento 
in atto, riorganizzandosi con l’obiettivo di 
coordinare questa nuova “complessità” in 
evoluzione. 

Un cambio necessario per mantenere fede 
al primo oggetto statutario della nuova 
Cooperativa, quello di tutela, coordinamento 
e rappresentanza dei legittimi interessi 
generali, morali e materiali delle attività del 
ciclo economico e vinicolo, come sancito 
dall’articolo 2 comma a) del nuovo documento. 

Un nuovo statuto
e nuovi compiti per 
l’Unione Italiana Vini

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”

Il testo del "nuovo" Statuto sociale dell'Unione Italiana Vini
pubblicato sul Commercio Vinicolo n. 6 del 7 febbraio 1948

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Vincenzo Macchi
1938 - 1942

Virginio Noseda
1942 - 1956

I DIRETTORI DE “IL COMMERCIO VINICOLO”
Giovanni Vanni - Giuseppe Valentino - dal 1936 al 1939

Giovanni Vanni - Giorgio Rossi - dal 1940 al 1943
Giovanni Vanni - dal 1943 al 1946

Stefano Mangold - dal 1946 al 1952

Gli anni 
della guerra:

Nel corso di un incontro promosso nel 1940 pres-
so la Casa del vino di via Silvio Pellico vengono 
affrontati e discussi i problemi della qualità, del 
consumo del vino, oltre a quelli della distillazione 
e della figura del “vinificatore” quale produttore 
di mosti, analizzando gli effetti dell’obbligo di de-
nuncia e accantonamento del vino e della succes-
siva consegna per la distillazione, sancita da una 
legge del 1937. Il tema della “propaganda del vino” 
arriva anche sulle pagine del Corriere della Sera, 
segno di un’attenzione alla salvaguardia e valoriz-
zazione di un prodotto (e ai destini del nostro set-
tore economico) che si rivelerà molto importante 
nelle battaglie promosse 
dall’associazione. Ed è 
proprio dalle file dell’U-
nione Italiana Vini che, 
negli anni 40, arriva, per 
la prima volta, una mo-
zione tesa a sollecitare 
presso gli organi gover-
nativi la costituzione di 
un “Ente di propaganda 
per l’incremento del con-
sumo del vino”.

Con l’entrata in guerra 
il quadro delle attività, 
anche associative si fa 
difficile. Viene ridotta 
l’attività editoriale e l’U-
nione Italiana Vini ve-
drà addirittura requisita 
dalle autorità militari e 
di polizia la propria sede 
nel palazzo di via Silvio Pellico 7; questo comportò 
la temporanea chiusura del Salone delle Contrat-
tazioni e il trasferimento temporaneo in altri spa-
zi degli uffici, del laboratorio enochimico e della 
redazione del Commercio Vinicolo. Le disposizio-
ni derivanti dallo “stato di guerra” costrinsero in 
particolare l’Unione a sospendere la pubblicazio-
ne dell’Annuario Vinicolo d’Italia, importantissi-
ma opera voluta da Arturo Marescalchi ed edita 
dal 1919, così come a sospendere la stampa della 
rivista Enotria, dopo il marzo 1942. Nello stesso pe-
riodo anche Il Commercio Vinicolo, cambia la sua 
periodicità, adottando quella decadale, per torna-
re ad essere settimanale, con la pubblicazione il 
sabato, solo a partire dall’aprile del 1946.

Dopo la guerra le attività
riprendono a pieno ritmo
Al termine del conflitto, comunque, le attivi-

tà associative ed editoriali dell’Unione Italiana 
Vini, rientrata in possesso della sua sede sociale, 
riprendono a pieno ritmo. Nel suo primo editoria-
le post liberazione, il direttore del Commercio Vi-
nicolo, Giovanni Vanni, traccia il programma del 
giornale che torna a farsi portavoce della “vecchia 
Unione Italiana Vini, ora ritornata alla sua fun-
zione di libera associazione per la difesa e l’incre-
mento dell’industria e del commercio del vino e 
dei prodotti affini”.

In questa nuova atmosfera di ritrovata fiducia 
nel futuro, animata da una decisa volontà di rico-
struzione, nel 1947 Unione Italiana Vini celebra i 
cinquant’anni di vita e di attività, una ricorrenza 
che porterà sul nostro giornale la pubblicazione 
della storia a puntate dell’associazione, ancora 
oggi un documento storico di grande importan-
za. Celebrato l’anniversario, il 31 gennaio del 1948 
l’assemblea straordinaria dei soci di UIV approva-
no un nuovo statuto, caratterizzato da un’ampia 
visione dell’avvenire. Nasce l’Unione Italiana Vini 
Società Cooperativa a Responsabilità Limitata, 
mentre la ragione sociale trova una nuova defi-
nizione in “associazione per la tutela generale e 
per il coordinamento delle attività del ciclo eco-
nomico vinicolo”. Si ampliano, pertanto, le fun-
zioni attribuite all’Unione oltre ai soli compiti di 
incremento e difesa dell’industria e del commer-
cio del vino, diventate ormai troppo restrittive e 
anacronistiche.  Iniziano allora a prendere forma 
- anche in termini amministrativi - le singole ca-
tegorie economiche che si ritrovano all’interno 
del sodalizio in un passaggio statutario di fonda-
mentale importanza che sancirà la nascita della 
moderna Unione Italiana Vini. Un cambio di pas-
so i cui risultati si vedranno negli anni a venire 
e che getteranno le basi dell’associazione come la 
conosciamo noi oggi.  Giulio Somma

SEGUE DALLA COPERTINA
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Il vino come identità,
ALDO CAZZULLO

tra epica e nuovi linguaggi 

a cura di GIULIO SOMMA e FABIO CIARLA

“È una storia che riguarda la nostra identità collettiva quindi 
ognuno di noi”, le parole sono di Aldo Cazzullo - inviato e firma 
di politica e storia del Corriere della Sera – e riguardano il vino e la 
sua importanza per l’Italia, con la sua società e la sua economia. 
Un concetto che riassume in maniera compiuta le numerose 
considerazioni, che vanno all’identità al linguaggio, emerse 
durante l’intervista che il direttore Giulio Somma ha realizzato per 
il Wine Talk, momento originale della presentazione del libro “Si 
pubblica il sabato” avvenuta lo scorso 27 giugno a Milano.

Quella ad Aldo Cazzullo è la prima della serie e non poteva essere 
altrimenti, il tema scelto infatti è quello delle basi della nostra 
storia vitivinicola e di come queste si intreccino con la nostra 
società. Alla domanda sul ruolo e l’importanza che 
ha avuto il vino nella definizione dell’identità 
italiana, il giornalista del Corsera risponde con 
un’immagine di grande potenza: “Credo che 
non esiste nessun paese al mondo di cui si possa 
dire quello che possiamo noi dire dell’Italia, 
ovvero che puntando un dito a caso sulla mappa 
geografica, ovunque indichiamo una zona in cui si 
fa vino e si fa un ottimo vino. Dalla Valle d’Aosta al 
Salento, dalla Valle di Noto all’Alto Adige, o Sudtirol 
che dir si voglia, ovunque in Italia si fa il vino e, 
ripeto, si fa un ottimo vino, non un vino dozzinale. 
Non si può dire lo stesso di nessun paese del mondo, 
neanche della Francia, ci sono zone francesi che 
non sono portate per il vino. Ci sono zone spagnole 
dove il vino non si fa o fa troppo caldo o piove 
troppo, in Italia si fa dappertutto. Per questo il vino 
è un elemento essenziale dell’identità nazionale, ci 
racconta quello che siamo, ci racconta da dove veniamo, è una cosa 
che in qualche modo ci tiene insieme”.

Un’immagine che chiarisce anche l’attualizzazione di quella 
identità, alla richiesta specifica se ancora oggi è valido questo 
legame così forte, Cazzullo risponde infatti che sì, il vino è ancora 
un elemento fondamentale in Italia, anzi “…più che mai è un 
elemento centrale nel definire l’identità italiana, nel definire 
chi sono gli italiani. Questo riguarda sia il punto di vista della 
vita quotidiana, della convivialità, ma anche il punto di vista 
economico. Il vino è anche un fattore di coesione sociale e 
soprattutto negli ultimi tempi è diventato sempre più importante 
dal punto di vista dell’economia produttiva”.

Dall’identità al linguaggio
Dalla generazione di un’identità alla sua attualizzazione, 

un viaggio raccolto in pochi passi che diventa poi linguaggio, 
comunicazione. Infatti il secondo aspetto indagato da Somma 
con Cazzullo è il racconto di questo mondo antico e moderno, 
inserendo nella questione l’epica del vino e la sua importanza. Qui 
Cazzullo spazia, dalla citazione inevitabile delle sue Langhe con 
l’incipit de “La Malora” di Beppe Fenoglio alla necessità di una 
maggiore precisione nella comunicazione del vino, anche per i 
giovani. 

Il fattore “epico” è introdotto dal direttore Somma chiedendo a 
Cazzullo se si è trattato di “revisionismo necessario” quello che 
è stato messo in atto con i racconti della vita delle campagne 
italiane del passato. Ovvero se, oggi, quello che ci diciamo o 
scriviamo della vita dei nostri nonni tra i filari e le coltivazioni di 
cento anni fa, non sia volutamente visto con una lente che elimina 
il brutto, ad esempio la fatica e la fame, e lascia invece trapelare 
solo il bello del contatto con la natura.  

“Quello che dici è vero, - conferma Cazzullo - io sono stato 
bambino nelle Langhe che non erano più le Langhe povere 
della Malora di Fenoglio ma non erano ancora le Langhe ricche 
di adesso, Patrimonio dell’Unesco e zona turistica. Erano un 
posto di contadini, anche poveri. Era un posto democratico in 
cui non c’erano le grandi oligarchie del vino, le grandi famiglie 
aristocratiche che fanno il vino da secoli come in Toscana, e lo 
fanno benissimo, ma c’erano i piccoli produttori, i contadini che 
diventavano viticoltori. Era una vita durissima. Dove c’era, la vigna 

conduttore, il trait d’union, che lega Corriere Vinicolo e Corriere 
della Sera, come evidenziato anche da Luciano Ferraro nella 
presentazione di fine giugno raccontando del primo editoriale del 
quotidiano di via Solferino, nel quale si specificava che il giornale 
avrebbe parlato chiaro “senza ideologia ma solo raccontando le 
notizie, - ha detto Ferraro - perché un fatto è un fatto e una parola 
non è che una parola. C’è un filo conduttore tra lo sforzo narrativo 
del Corriere della Sera e l’impegno del Corriere Vinicolo a dialogare 
con gli operatori e il settore, ovvero parlare senza ideologia, 
partendo dalle cose pratiche per arrivare alla descrizione del 
mondo”.

Una descrizione che può essere fatta in tanti modi, poco sopra 
si parlava di una possibile “lente” che deformava il racconto della 
vita della campagna di un secolo fa, forse i giovani però più che di 
lente parlerebbero oggi di “filtro”, come quelli delle App presenti 
sullo smartphone in grado di modificare e personalizzare visi, voci 
e addirittura video.

Ritrovare radici
Forse anche pensando a questo, chiudendo l’intervista, il 

direttore Giulio Somma si chiede se dobbiamo esplorare altri 
mondi per raccontare il vino ai giovani. Che siano mondi o solo 
diversi linguaggi, secondo Cazzullo, la regola è sempre quella 
dell’identità: “Penso che sia importante ritrovare radici, identità 
appunto. Io ho una nonna di Barolo e una nonna di Barbaresco 
quindi sono discorsi che sento un po’ naturali fin da bambino. 
Penso a un’informazione corretta, che racconti ai ragazzi che il 
vino è cultura, che il vino ha millenni di storia ed è una cosa che 
li riguarda: «De te fabula narratur». È una storia che riguarda la 
nostra identità collettiva quindi ognuno di noi”. 

Un intervento ricco di sfaccettature quello di Aldo Cazzullo, che 
ha arricchito il wine talk con citazioni colte e più leggere, capaci 
di aprire un dibattito dai notevoli risvolti, non sempre prevedibili. 
Si incuneano in tutta l’intervista le Langhe, con il loro valore 
presente e passato. Un patrimonio economico e di vissuto che 
Cazzullo, conoscendolo dal di dentro, riesce spesso a trasferire 
come elemento simbolico e affatto diverso da moltissimi altri 
territori italiani. Una identità, quella del vino, capace di dividersi 
in tanti campanili e di ritrovarsi sempre uguale nella sommatoria 
finale. Perché la terra è spesso arida e anche quando arriva, la 
pioggia, i viticoltori di tutta Italia la “pigliano” alla stessa maniera.

dava un vino da pasto o da taglio, non un vino pregiato, e quindi sì, 
a volte noi diamo una visione un po’ edulcorata di quella che era la 
vita nelle campagne, nelle vigne. La vendemmia era un rito ma era 
anche un lavoro massacrante”.

Necessario o no, il racconto in qualche modo epico della nostra 
storia agricola è ancora importante? Serve cioè a conservare il 
valore di quello che si fa tra quei campi e su quelle colline? 

“Direttore quando penso all’epica penso all’incipit della Malora 
di Beppe Fenoglio: ‘Pioveva su tutte le Langhe, lassù a San Benedetto 
mio padre si pigliava la sua prima acqua sottoterra’. Dà proprio l’idea 
di quest’uomo che ha subito per tutta la vita e ancora da morto 
si piglia la sua prima acqua sotto terra. C’è un elemento epico nel 
racconto della campagna italiana e sicuramente c’è un elemento 
epico anche nel racconto del vino, del resto Oinos era il vino per i 
greci e Polifemo viene fatto addormentare con il vino, insomma 
c’è sicuramente un elemento mitico ed epico nel racconto del vino. 
Può darsi che anche oggi possa avere un senso, io penso però ci 
voglia anche molta tecnica, molta precisione. A volte l’approccio 
con cui si raccontano le cose è un po’ troppo edulcorato. Bisogna 
essere seri, bisogna conoscere, bisogna andare sul posto, e penso 
che il tuo giornale questo lo faccia molto bene”. 

Comunicare il vino oggi
Tecnica, precisione, serietà. Concetti lontani dalla retorica 

del rurale e tutto il contrario di certi linguaggi ermetici della 
degustazione, rimane quindi da capire quale sia il modo corretto 
di comunicare il vino oggi. Perché se da una parte si rischia 
di risultare troppo didattici, dall’altra il passo verso l’eccessiva 
semplificazione è breve. La chiave di lettura di Cazzullo è ironica: 
“Questo riferimento al linguaggio ermetico delle degustazioni 
mi fa venire in mente un altro libro scritto da un autore che non 
c’è più, se n’è andato da poco, Nico Orengo, che si intitola ‘Di viole 
e liquirizia’ e fin dal titolo è un po’ una satira di un certo modo 
di raccontare il vino. Il linguaggio da iniziati lascia il tempo che 
trova, mi ricordo anche la satira di Antonio Albanese quando 
faceva il finto sommelier. Penso che l’approccio debba sempre 
essere tutto sui fatti, bisogna verificarle le cose”.

Ecco, i fatti e la loro verifica al centro, come sempre dovrebbe 
essere quando si parla di giornalismo. D’altronde è questo il filo 

Tratto dalla video intervista realizzata
in occasione della presentazione del libro
"Si pubblica il sabato. 90 anni di storia
del Corriere Vinicolo"

Italia Paese unico per diffusione e 
qualità della viticoltura, ma quello 
che serve è un racconto fatto di radici 
e precisione, senza visioni edulcorate 
di un lavoro bello ma che narra fatica, 
rinunce, sacrifici, passione e, ieri, 
anche fame e sofferenza“

Le quattro video-interviste a Gian Antonio Stella, 
Aldo Grasso, Aldo Cazzullo e Isabella Bossi Fedrigotti realizzate per la presentazione

del volume storico sui 90 anni del Corriere Vinicolo, sono disponibili online sul sito del nostro giornale 

corrierevinicolo.com

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano

Auguri!
da
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Il Commercio Vinicolo n.32
1947

Il Commercio Vinicolo n. 18
1940

Il Commercio Vinicolo n. 3
1944

Il Commercio Vinicolo n. 6
1946

ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dalle pagine di
“Si pubblica il sabato”

Il Commercio Vinicolo n. 26
1939
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Il Commercio Vinicolo n.32

Il Commercio Vinicolo n. 17
1941Il Commercio Vinicolo n. 7

1940
Il Commercio Vinicolo n. 19
1948
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L A  VOCE  D E L L A  C L A SSE

Sal o
l i  

per  
l e eoaf r a

t t a
zi on i  v i n

i cole e
 

con t ra
t t a

zi o
ne a

 t e
rm

in
e d

ei  v
i n i

Rela
z io

ne  p
re

se
nta

ta
 al 

C o n g re
ss

o  V iti
v in

ic
olo

 d i 
B r i

n d is
i  

daiV
avv

. 
G iu

se
ppe  Cavazzana

I l  c
ommerci

o del 
nino i

n Ita
lia

 non
 

aneva
 ancor

a un su
o 

org
ano 

par-

t ic
ola

re,
 lu tto

 su
o, 

ded
ica

to 
non

 

so
lta

nto 
agli 

inter
es

si 
dell

a cla
sse

, 

ma ad a
rm

on
izz

are 
qu

es
ti 

inter
es

si 

nel 
gra

nde 
qu

adro 
dell

a aita
 ec

o-

nom
ica

 d
ell

a n
azio

ne.

V’er
ano 

e 
vivo

no giorn
a li 

v in i-

co
li, 

eg
reg

i, 
ma es

si 
tra

tta
no a

nch
e 

ques
tio

ni dive
rse

 
da

 
qu

ell
e 

del 

co
mmerci

o vin
ico

lo,
 e 

non
 pos

so
-

no 
d irs

i v
er i

 o
rgani d

i c
las

se.
 P

oi- 

( h
e 

l'o
rd

inamen
to 

co
rp

ora
tiv

o, 
ge

-

nialm
en

te 
idea

to 
e a

ttu
ato 

dal G
o-

ve
rn

o n
azio

nale,
 ha

 cr
ea

to 
una b

en
 

defi
nita

 org
anizz

azio
ne 

dei 
co

m-

merc
ianti 

in gro
ss

o 
del 

vin
o, 

era
 

giu
sto

 c
he q

uest
a a

ves
se 

il  
su

o 
or -

ga
no, 

faces
se

 se
ntire

 la 
su

a 
vo

ce 

nel 
gra

nde c
oro

 d
eg

li i
nter

es
si 

ec
o-

nom
ici

, co
ntri

buen
do 

ad
 arm

on
iz-

za
rli 

con
 quell i  

dell
'in

ter
a nazio

-

ne 
e p

er 
la 

maggior
 for tu

na  del 

Paese
.
Un es

em
pio 

lod
ev

oli
ss

im
o 

e 
de-

gno 
ci 

era
 sta

to 
dato 

dalla
 antic

a 

e 
ben

em
eri

ta Union
e 

Ita
lia

na Vi-

n i ch
e 

da
 o

ltr
e 

tre
ni' a

nni l
ibera

-

men
te 

ra
cco

gli
e 

appunto 
co

mmer-

cia
nti 

in g
ros

so
 d

i vin
i. 

Quest
a e

- 

gre
gia

 A
ss

oci
azio

ne 
ave

va
 inizi

ato 

la 
pubblic

azio
ne d

i u
n su

o s
ett

im
a-

nale 
Enotr

ia, m
olto

 a
pprez

za
to,

 re
-

dallo
 con

 amoro
sa

 e 
intel

l ig
en

te 

cu
ra del 

propr io
 Dire

tto
re,

 ava
. 

mg. c
om

m. G
iuse

ppe C
ava

zza
na

.

Ma l'U
n ione, p

ron
ta se

mpre 
a l

a-

sci
are 

il  
¡la

sso
 a

lle
 org

anizz
azio

ni

E’ A
i q

uest
i  g

iorn
i  u

na c
irc

olare 
del  

M
i-

nist
ero

 d
el l

e F
inanze

 d
ove

 si
 es

orta
no g

l i  

u ffi
ci  

dist
ret

t u
ali  

del l
e 

im
poste

 a
d a

l la
r -

ga
re 

la b
as

e d
ei  

r ed
di t i

 t a
ssa

bil
i , 

sco
va

n-

do e 
co

lpen
do le

 la
men

tat
e e

va
sio

ni  f
isc

a-

l i  
per  

poter
e 

poi , 
in un sec

ondo tem
po

, 

co
nsen

t ir
e u

n ben
efi

cio
 a

 tu
t ta

 la
 ca

teg
o-

r ia
 d

ei  
co

nt r i
buen

t i  
i t a

l ia
ni  a

t t r
av

ers
o la

 

dim
inuzio

ne d
el l

e a
l iq

uot e 
di  i

mpo
sta

.

A quest
o pro

posi t
o ness

un cit
t ad

ino 

può n
eg

are
 i l

 p
iù  en

erg
ico

 e 
fat t i

vo
 co

n-

sen
so.

 Però
, non è

 fa
ci l

e 
dim

en
t ic

are 
la 

sit
uaz

ione 
di  f

at t o
 ch

e 
si 

è 
dete

rm
inata 

da anni n
el l

a co
nsu

etu
dine e

 n
el l

a so
sta

n-

zia
ta 

men
tal

i tà
 del l

’ag
en

te 
fis

ca
le 

e 
del  

co
nt r i

buen
te 

indigen
o. C

onsu
etu

dine c
he 

non
 è 

ve
nuta —

 pur t r
oppo —

 ad at t e
nuar-

si 
nem

men
o in

 q
uest

i  u
lt i

m i t
em

pi, 
tan

to 

ch
e a

 M
ila

no —
 per  

ese
mpio —

 n
on è 

an-

co
ra p

ossi
bi le

 t e
ntare 

co
nco

rdat i  
per  

im
-

pos
ta 

di  R
. M

. d
i  f

ro
nt e 

al le
 es

ige
nze

 d
e-

gl i  
U ffic

i , 
e 

le 
Commiss

ioni co
munale 

e 

pro
vin

cia
le 

so
no co

si 
so

vra
cc

ar ic
he d

i  l
a-

vo
ro

 co
me 

ass
ai 

raramen
te 

loro
 ac

ca
dde 

nel 
per i

odo del  
dopo-gu

err
a.

Sit u
azio

ne d
i  f

at t o
 —

 dunque —
 nell

a 

quale 
—

 p
er  

la 
pres

unzio
ne c

er t
a c

he i
l  

co
nt r i

buen
t e 

sia
 u

n a
bi t u

ale 
e d

el i
bera

t o
 

men
t i t

ore 
e f

ro
dat ore 

—
 es

so 
è i

n u
lt im

a 

anal is
i  c

ost r
et t

o, d
agl i

 orga
ni t

utor i, 
a p

re-

sen
tare 

den
uncie

 in fed
el i

. Se 
le 

fac
ess

e 

p rec
ise

, non s
areb

be 
cre

duto e
 f i

n ire
bbe 

per .
.. 

pagare 
molto

 più  di  
qu

an
to non

 

deb
ba e 

non
 p

oss
a. 

Quest
a 

co
nsta

taz
ion

e

ch
e h

anno o
ggi p

er 
leg

ge
 il

 co
mpi-

lo si
ndaca

le 
a t

utel
a d

ell
a cl

as
se,

 ha
 

ces
sa

to 
sp

on
tanea

men
te 

le 
pubbli-

ca
zio

ni non
 appen

a se
ppe 

ch
e 

la 

Fed
era

zio
ne 

nazio
nale 

fasci
sta

 del 

co
mmerci

o en
olo

gico
 avre

bbe p
ro

v-

ve
duto 

a 
qu

es
to 

co
mpito

.

E' un tra
tto

 d
i c

ort
es

e 
sig

nif ic
a-

tiv
a co

lla
bora

zio
ne c

he v
a m

es
so

 in
 

r i l
ievo a 

merit
o deg

li 
eg

reg
i d ir i

-

gen
ti 

dell
’Union

e 
Ita

lia
na Vin i di 

Mila
no.

Cos
ì dunqu

e 
og

gi,
 in izi

ando 
la 

pubblic
azio

ne 
di q

ues
to 

nuov
o 

se
t-

tim
anale,

 re
nd iamo o

maggio 
e p

or -

giamo 
il 

sa
luto 

più d
efe

ren
te 

alla
 

sco
mparsa

 Enot r i
a ed

 alla
 vit

alis
-

sim
a U

nion
e. 

E ’ n
os

tro
 fe

rm
o p

ro
-

pos
ito

 e 
nos

tra
 vi

va
 sp

era
nza

 d
i fa

-

re 
un gior

nale 
se

ren
o, 

ob
iet

tiv
o, 

lie
-

tamen
te vi

ssu
to;

 d
i r

eg
ist

ra
re 

pas-

so 
pa

sso
 il  

co
mmino dell

’ o
rganiz-

za
zio

ne 
pos

ta nel 
qu

adro 
dell

a 

gra
nde 

Con
fed

era
zio

ne 
Commer-

cia
nti 

cu
i p

res
ied

e 
la m

en
te 

ele
tta

 

c l
’anim

o f
ervoroso d

ell
'on

or. 
Fer -

ru
cci

o F
ant in

i: 
d i i

l lu
minare i 

I d
-

io t i  
su

lle
 n

ov
ità

 te
cn

ich
e 

e s
u l la

n - 

(la
men

to 
dei 

merc
ati; 

d i 
ecc

ita
re 

una se
mpre 

m iglio
re re

tta
 d

isc
ipli-

na
 n

el 
co

mmerci
o vin ico

lo all ' 
i v -

ier
no 

e 
con

 l'e
ste

ro;
 di ele

va
re 

la 

dign
ità

 dell
a cla

sse
 e 

porl
a s

em
-

pre 
più  e s

em
pre 

meglio
 al s

erv
i-

zio
 d

ell
a p

iù n
ob

ile
 d

ell
e c

ause
: la 

gra
ndez

za
 cre

sce
nte 

e 
sic

ura
 del 

Pa
ese

.

Cont r i
buen

t e

è 
tan

to 
più  a

mara p
er  

i l  
co

mmerc
io d

el 

vin
o dove

 la
 opin ione a

ber r
at a ch

e i
l  v

ino 

co
nsen

ta 
larghiss

im
i g

uadagn
i, 

fa si
 ch

e i
 

r ed
di t i

 si
an

o sp
ess

o, e
 in

 va
r i  

luoghi, 
ca

l-

co
lat

i a 
misu

ra 
fis

sa,
 so

ve
nt i  

vo
lt e

 a
ssu

r-

da e 
i r r

agionev
ole,

 se
nza

 ch
e s

ia 
nat u

ra
l-

men
te 

ten
uto c

onto d
i  q

uei  
numero

sis
si-

mi f
at t o

r i  
ch

e 
co

nco
rro

no a
 c

rea
re 

od a
 

modific
are 

i  prez
zi  

co
r re

nt i  
del  

merc
ato

 

dei  
vin

i , 
e s

en
za

 ca
lco

lare 
ch

e i
l  c

ommer-

cio
 in

 gr
osso

 d
el  

vin
o h

a 
dovu

to la
vo

ra
re 

qualch
e a

nno se
nza 

profi t
t i  

e t
aluna vo

lt a
 

anch
e i

n p
erd

it a
.

La cla
sse

 co
mmerc

iale 
vin

ico
la vu

ole 

onest
am

en
te 

e a
deg

uatamen
te 

co
nco

r re
re 

al le
 n

ece
ssi

tà 
su

prem
e d

el l
o S

tat
o ch

e i
n 

defi
n i t i

va
 è 

i l  
su

o p
res

idio, l
a s

ua r
icc

hez
-

za
 e 

la su
a s

alve
zz

a; m
a p

aga
ndo p

ro
por -

zio
nalm

en
te 

ai s
uoi r

ed
di t i

, e
 in

 m
anier

a 

sn
el l

a e 
co

moda, 
amere

bbe •—
 co

me 
tut t i

 

gl i  
al t r

i  c
ommerc

i e
 le

 alt r
e i

ndust r
ie 

d 'I -

t al
ia 

—
 ch

e f
inalm

en
te 

si 
potes

se 
r i f

orm
a-

re 
la 

co
nvin

zio
ne s

ba
gli

ata
 e 

da
nnosa

, c
he 

i l  
co

nt r i
buen

te 
abbia se

mpre 
a d

en
uncia

-

re 
in fr o

de, 
per  

danneg
giare 

i l  
pubbl ic

o 

Era
r io

.

A u
n p

r im
o p

ass
o 

su
 q

uest
a s

t ra
da, 

r i -

sp
ondere

bbe c
ert

o co
n sl

ancio
 ed

 en
tu

sia
-

sm
o i

l  c
ont r i

buen
t e,

 l i
bera

t o da un d
upl i -

ce 
assi

l lo
: quel l

o d'es
ser

e s
os

pe
t ta

to e 
so

f-

foca
to. E l 'E

r a
r io

 inca
sse

reb
be 

forse
 di  

più. 
co

n la 
r ic

onosce
nza

, 
poi , 

del  
su

o 

gre
gg

e, 
l ie

t o d
i  v

ed
er  

ca
ndide e

 f l
uen

t i  
le 

su
e l

ane..
. p

er  
poi  f

ar se
le 

t osa
re!

 

C.

I I  
pr im

o d
ei 

Salo
n i  p

er  
le 

co
nt ra

t ta
zio

-

ni v
in ico

le 
so

r to
 in

 I t
al i

a, 
i l 

più el
eg

an
te 

ed
 il

 p
iù c

omplet
o se

nza
 d

ubbio è 
quel l

o 

del l
’U

nione 
I t a

l ia
na 

Vin i , 
inau

gurat
o a 

M ila
no lo

 sc
orso

 a
nno, i

n se
t te

mbre,
 n

el-

la 
Casa

 del 
V ino, dove

 aff
luisc

ono, sp
e-

cia
lm

en
te 

nel l
e 

giorn
ate

 di 
merc

ato
, 

i 

co
mmerc

ian
t i , 

co
mm iss

ionar i
 e 

m ed
iat

o-

r i  
d’ogn

i r
eg

ione 
d’I t

al i
a.

Un Salo
ne 

co
si f

fat
to iappres

en ta una 

co
modità

 g
ran

de 
per  

co
loro

 c
he 

si 
ded

i-

ca
no al  

co
mmerc

io del 
vin

o: 
rec

ap
i t o

, 

ser
viz

i  d
i n

atu
ra 

p r iv
at a

, t
ele

fon i , s
ale

 d
i 

scr
i t t

ura,
 lo

ca
le 

d’as
sag

gio c
am

pion i , 
b i -

bl io
tec

a 
vin

ico
la,

 ca
sse

t te
 di dep

osi t
o e 

cu
sto

dia 
sono a 

disp
osiz

ione d
ei 

so
ci 

del-
 

1 U
nione I

t al
ian

a V
in i  e

 di q
uel l

e p
ers

one 

ch
e 

ch
ied

ono ed
 ot te

ngo
no la 

tes
ser

a 
di 

par t
ec

ipaz
ione a

l S
alo

ne. 
Ben

 lo
 co

mpre-

ser
o in

fat
t i  

i f r
eq

uen
tat

or i  
del 

merc
ato

 d
i 

M ila
no ch

e h
an

no t r
ala

sci
at o

 d
i s

tar
e 

al -

l 'a
per t

o od in
 p

ro
m isc

ui t à
 su

l la
 p

ubbl ic
a 

via
 o 

nei 
pubbl ic

i  ese
rci

zi ,
 per  

f re
quen

-

tar
e 

il 
Salo

ne 
per 

ess
i 

fab
br ic

ato
, 

co
n 

sp
ese

 in
gen

t i , 
dal l ’U

nione 
I t a

l ia
na Vin i .

L ’es
em

pio di M
ila

no h
a f

ru
t ta

to.

Quest
’an

no P
ad

ova
 h

a a
dat t

ato
 i 

loca
l i  

co
nsu

etu
dinar i

 in m an
ier

a 
più organ

ica
 

e p
iù c

onform
e a

l le
 co

nt ra
t ta

zio
n i  d

el 
v i -

no, G
en

ova
 h

a i
nau

gurat
o un S

alo
ne a

m -

pio e 
co

modo. N
ica

st r
o p

ure 
ha 

al l
est

i to
 

' ■■
'cal

i a
dat t

i  n
l lc

 co
nt ra

t ta
zio

n i  e
d a

i  s
er 

viz
i  r

ela
t iv

i .

Quest
o f

er
vore

 dev
e t

ro
va

re 
r is

ponden
-

za
 in

 tu
t ta

 I t
al i

a.

I Salo
n i  di r

i t r
ovo

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
-

ni v
in ico

le,
 st

ru
men

t i  
pr im

i  p
er  

ar r i
vare

, 

at t
rav

ers
o il

 m
erc

ato
 a

 p
ro

nt i , 
al  

m erc
a-

to 
a t

erm
ine e

 a
l le

 B
orse

 d
el 

vin
o, d

ev
o-

no 
so

rgere
 nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 

li 
ap

r i r
an

no, in ogn
i reg

ione 
e 

in ogn
i 

zo
na 

vin
ico

la 
del 

Pae
se.

Ripeto
, nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 
li 

ap
r i r

an
no, p

erc
hè 

c p
iù fac

i le
 e

 p
iù r a

-

gionev
ole 

la 
possi

bi l i t
à 

di l
av

oro
 là

 d
ove

 

il 
co

mmerc
ian

te 
od il 

co
mm iss

ionar i
o 

t ro
va

 il
 su

o ag
io ed

 h
a l

a s
icu

rez
za

 d
i i

n-

co
nt ra

re 
il 

pro
dut to

re 
co

n cu
i  t

rat
t ar

e, 
e 

di 
poter

vi  
co

nosce
re,

 in opportu
ne 

mo-

st r
e, 

l ’e
nt i t

à 
ed

 i 
ca

rat
t er

i  d
ei 

vin
i  nuovi  

del l
’an

nata
.

Ma i
nsis

to an
co

ra 
nel 

far  r
i l e

vare
 co

me 

il 
Salo

ne 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

vin
ico

le 

rap
pres

en
t i -

i l  
pr im

o pass
o o

rgan
ico

 p
er  

ar r i
vare

 a
l la

 B
orsa

 d
el 

Vino. L
’es

per i
en

-

za
 fu

 fa
t t a

 a 
M i la

no. ¥* 
*

Del l
a B

orsa
 d

el 
V ino si

 è 
par l

at o
 as

sai
, 

in I t
al i

a, 
fin

 d
ag

l i  a
nni d

el l
a g

uer r a
; s

em
-

brav
a 

nec
ess

ar i
o inst i

t u
i ré

 i l  
m erc

ato
 a 

ter
m ine 

del l
e 

merc
i , 

f r a
 c

ui  i
l  v

ino, n
ci-

 

l ’in
ter

ess
e 

del l
a 

pro
duzio

ne 
e 

del 
co

m-

merc
io, m a 

ness
una 

at t
uaz

ione 
eb

be 
i l  

proposit
o fi

no a 
ch

e l
’U

nione I
t al

ian
a V

i -

ni, 
quest

’an
no, dopo ave

r  
co

nsta
tat

o i l 

funzio
nam

en
to p

rat
ico

 od
 ef

fic
ace

 d
el 

Sa-

lone 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  vin

ico
le,

 non
 

aff
ro

ntò, c
on la

 v
olontà 

prec
isa

 d
i r

i so
l -

ve
r lo

, i l  
pro

blem
a 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino.

L ’es
peri

men
to d

i M
i la

no è 
il 

pr im
o in

 

ca
mpo in

ter
naz

ionale
.

Nè l
a F

ra
ncia

, n
è l

a S
pag

na, 
nè l

e a
l t r

e 

m inor i  
naz

ioni v
i t i

co
le 

e v
in ico

le 
possi

e-

dono u
n is

t i t
uto co

me q
uel l

o ch
e 

il 
Con-

sig
l io

 P
ro

vin
cia

le 
del l

’Eco
nom ia 

di M
i la

-

no 
sta

 at t
uan

do, perc
hè 

vi  
si 

co
mmerc

i  

a t
erm

ine 
i l  

prodot to
 v

ino, c
osì 

co
me 

lo 

ste
sso

 Consig
l io

 ha 
cre

ato
 i l  

merc
ato

 a 

ter
m ine 

dei 
ce

rea
l i  

e d
ei 

bozz
ol i , 

sez
ioni 

tutte
 d

el l
a 

Borsa
 M

erc
i di M

i la
no.

La st
rad

a 
non

 fu
 e 

non
 s

arà
 se

mplic
e 

e 
p iana; osta

co
l i  

furo
no su

pera
t i  

e 
do-

vra
nno su

pera
rsi

, ma 
nel 

ca
so

 co
ncre

to 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino, a 

dete
rm

inarn
e 

il 

su
cce

sso
, p

ot rà
 v

ale
re 

av
an

t i  
e s

opralu t -

to 
la 

vo
lontà 

sic
ura 

di o
rd

inar l
a e

 di p
or -

la 
in a

t to
.

♦* 
*

Perc
hè l

a B
orsa

 d
el 

Vino r i
es

ca
 ac

ce
t la

 

ai 
co

nt ra
t ta

tor i ,
 es

sa 
dev

e o
ffr

i re
 u

na s
e-

r ie
 d

i v
an

tag
gi  t

al i
 d

a r
i ch

iam
are

 la
 lo

ro 

at t
en

zio
ne 

e l
a 

loro
 si

m pat i
a.

Sono in fat
t i  

rag
ion i  

d’ord
ine 

moral
e, 

d’ord
ine 

ec
onom ico

 e 
di raz

ionale
 pro

-

gre
sso

 nel 
merc

ato
 del  

vin
o ch

e 
co

nsi-

gl ia
no di reg

olar
e 

la co
mpra-

ve
ndi t a

 a 

ter
m ine 

(su
 rac

co
l t i

 pen
den

t i  
o 

a 
ce

r ta
 

data
 fis

sa)
 

da 
tem

po co
munem

en
te 

prat
ica

t a 
dai  

co
mmerc

ian
t i  

e 
dai  

co
m-

m iss
ionar i

 in
 vi

no —
 co

sì 
co

me d
a t

em
po 

si 
invo

ca
 d

a p
ar t

e 
dei 

più e
let

t i  
e d

ei  
p iù 

organ
izz

at i
 f r a

 di ess
i la 

pale
se

 t ra
t t a

-

zio
ne d

eg
l i  

af fa
r i ,

 la
 co

nosce
nza

 d
eg

l i  
al -

t r i
 m

erc
at i

, g
l i  

eff
et t

ivi
 d

el l
e 

r im
an

en
ze

, 

le 
d isp

on ibi l i t
à 

dei  
var i  

ce
nt r i

 d
i p

ro
du-

zio
ne.

M a 
so

praf
f in

o i l  
move

nte 
prez

zo
 è 

quel l
o ch

e a
n im

a e
 le

gi t t
im

a 
la 

Borsa
 o

d 

i l  m
erc

ato
 a 

ter
m ine d

el 
vin

o, e
 in

ol t r
e l

a 

gara
nzia

 ch
e l

’affa
re

 co
nclu

so
 avrà

 la
 su

a 

ese
cu

zio
ne 

e 
ch

e, 
per  

quel 
ce

r to
 prez

zo
, 

m in im
o o 

mass
im

o co
nve

nuto, a 
tem

po 

sta
bi l i t

o, i l 
vin

o sa
rà

 v
en

duto o 
co

mpe-

rat
o, e

 co
nseg

nato
.

L ’un ica
 di ffi

co
l tà

 ap
pare

nte,
 e, 

sot to
 

ce
rt i

 r ig
uard

i  so
sta

nzia
le,

 è
 sta

ta 
quel l

a 

di st a
bi l i r

e 
la 

natu
ra 

e 
la 

qual i
t à 

del l
a 

merc
e 

da 
por re

 su
l  merc

ato
 a 

ter
m ine; 

in a
l t r

e p
aro

le 
i l 

t ip
o d

i v
ino d

a v
en

dere
 

e c
ompera

re.
 L

a C
omm iss

ione 
nom inata

 

dal l ’U
nione 

I t a
l ia

na V in
i  per  

lo stu
dio 

del l
a 

Borsa
 del 

V ino ha 
pro

posto
 ch

e 
i 

t ip
i  d

i v
ino d

i b
ase

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

sia
no d

ue:

un v
ino ro

sso
 d

a 
past

o d
i 10

° e
 u

n v
i -

no r
osso

 d
a 

tag
l io

 d
i 1

3° 
dei  

qual i
 h

a f
is-

sal
o i 

ca
rat

t er
i  e

 la
 co

mposiz
ione c

he d
e-

fin
isc

ono a
ppunto i  

sin
golar

i  t
ipi .

E ’ fac
i lm

en
te 

r i l
ev

ab i le
 l ’e

norm
e 

im
-

porta
nza

 d
i q

uest
a p

ro
posta

 co
n la

 q
uale

 

si  
avvia d

ec
isa

men
te 

la 
pro

duzio
ne 

ed
 il

 

co
mmerc

io naz
ionale

 al la
 prep

ara
zio

ne 

del 
vin

o t ip
o i t a

l ia
no, a 

gran
de 

m ass
a, 

co
n ca

rat
t er

i  co
sta

nt i , 
di cu

i è 
invo

ca
ta 

da 
an

ni l
a 

cre
az

ione p
er  

gl i  
usi  

al l ’ i
n t er

-

no 
e p

er  
so

dd isf
are

 i 
biso

gn
i d

el l
a 

es
por -

taz
ione a

l l ’e
ste

ro.

La se
mpl ic

i tà
 d

i i
nd ica

zio
ne e

 d
i i

den
-

t i f
ica

zio
ne 

dei 
t ip

i  d
i v

ino p
iù c

orre
nt i  

e 

più a
dat t

i  p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  a

 g
ran

di  

mass
e 

e 
di sic

ura 
co

nseg
na 

nei 
m in im

i  

r ic
h ies

t i  
del l

a 
loro

 co
mposiz

ione e
 ca

ra
t -

ter
ist

ica
 ac

ce
ler

a 
gran

dem
en

te 
l ’e

sp
er i

-

men
to, i

n c
am

po p
rat

ico
, d

el l
a p

ro
get t

a-

ta 
Borsa

 d
el 

Vino.

E ’ b
en

e r
i co

rd
are

 ch
e n

el l
a B

orsa
:

—■ tut t i
 posso

no co
nclu

dere
 af fa

r i  
at 

t ra
ve

rso
 g

l i  
ag

en
t i  

au
tor iz

za
t i .

—
 n

on si
 m

en
t is

ce
: ess

a 
è u

n m
erc

ato
 

pubbl ic
o, c

h iar
o, g

iusto
, d

ai  
co

nt ra
t ta

tor i  

ste
ssi

 r i
gidam

en
te 

co
nt ro

l la
to.

—
 o

ffr
e 

sem
pre 

un e
quo p

rez
zo

 p
er  

i l  

vin
o ve

nduto e 
co

mpera
to m inuto per  

m inuto
; l

e 
co

mpra-
ve

ndi t e
 so

no a
deg

ua-

te 
al  

prez
zo

 d
el l

a p
iaz

za
 e 

del l
a g

iorn
ata

.

—
 s

erv
e 

a 
ve

ndere
 e 

a 
co

m pera
re 

la 

merc
e 

pro
nta 

e 
quel l

a 
per  

le 
co

nseg
ne 

più lo
ntan

e.

— as
sic

ura 
la ve

ndi t a
 ef

fet
tu

ata
 al

 p
re-

sen
te 

e 
gara

n t is
ce

 l ’a
vv

en
i re

 per  
qual -

sia
si  

opera
zio

ne c
ommerc

ial
e s

ul  v
ino al

 

più al t
o p

rez
zò

 r i
ca

vab
i le

 p
er  

ogni c
on-

seg
na. offr

e 
tutt i 

i giorn
i  l

a 
possi

bi l i t
à 

di 

co
r re

ggere
 gl

i  e
r ro

r i  
fat

t i  
an

nul la
ndo p

er  

mez
zo

 di  nuovi  
af fa

r i  
gl i  

af fa
r i  

prec
e-

den
tem

en
te 

co
nclu

si .

—
 p

erm
et t

e 
ai  

pro
dut to

r i  
di r

i par t i
r e

 

nel 
tem

po le
 ve

ndi t e
 d

i v
ino e 

fa d
unque 

t ro
va

re,
 r is

pet t
o ai  

co
mmerc

ian
t i , 

una 

par
i t à

 di d i r i
t t i

 e 
di i

mpeg
ni .

-—- l
asc

ia 
la 

m as
sim

a 
l ib

er t
à 

possi
bi le

 

per  
il 

modo di pro
cu

rar
e 

e 
i l  

modo di 

pres
en

tar
e l

a m
erc

e d
a c

onseg
nare

 se
nza

 

obbl ig
o di 

im
peg

nare
 quest

a 
o 

quel l
a 

par t
i t a

 in
 a

nt ic
ipo, e

 fa
 r i

sp
arm

iare
 o

gn
i 

inco
modo e 

co
sto

so
 sp

osta
men

to del l
a 

merc
e 

med
esi

ma.

— ev
i t a

 o
gn

i l
i t i

gio e 
co

ntes
taz

ione s
ul 

co
nt ra

t to
.

—
 g

ara
n t is

ce
 le

 co
ndizi

oni  i
n t r i

nsec
he 

del 
co

nt ra
t to

.

- a
ssi

cu
ra 

un p
rez

zo
 d

i c
er t

o in
ca

sso
.
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L’ac
cord

o Fra
nco

-Grec
o 

per
 i v

ini 
aiia

 co
mmissio

ne 

deil
e d

oga
ne

La Commiss
ione 

del l
e 

Doga
ne 

r iu
n i t a

 so
t to

 la pr e
sid

en
za

 dì M, 

Foi ig
èr

e 
ha 

intes
o i l  

r a
ppor to

 N
i  

co
l le

 
su

l la
 

r a
t i f

i ca
 

del l ’a
cc

or d
o 

fr a
nco

-gr
ec

o, ch
e 

co
ntem

pla 
p r in

-

cip
alm

en
te 

i l  
t r a

t ta
men

to
 a

i  v
in i .

M . 
Bar th

e, a
 nome 

del 
Gr u

ppo 

Vi t i
co

lo e
 d

el la
 C

ommiss
ione d

el l
e 

bev
an

de 
ha 

let t o
 u

na 
pr o

tes
ta,

 d
i -

ce
ndo ch

e 
la v i t i

co
l t u

r a
 fr a

nce
se

 

non potev
a 

am
met t

er
e 

un co
nt in

 

ge
nte 

per
 la Gr e

cia
, su

per
ior e

 di  

75
.00

0 
hi . a

 quel l
o co

nclu
so

 co
n l ’

I -

t a
l i a

, e
d inol t r

e 
non p

otev
a 

ac
ce

t  

t ar
e 

as
so

lutam
en

te 
una 

modific
a 

del l
a 

leg
ge

 1®
 g

en
naio

 1
93

0, 
in  o

c 

ca
sio

ne 
d i  

un se
mplic

e 
ac

co
rd

o 

co
mmer

cia
le.

Tu t t a
v ia i l  

r a
ppor to

 NMcol
le 

è 

sta
to

 ap
pr o

va
to

 e 
i l  

Par
lamen

to
 

sa
r à

 c
hiam

ato
 p

r e
st i

ssi
mo a

 r a
t i f

i -

ca
re

 l ’
ac

co
rd

o.

.4 
m a g g io

r  
c h ia

r im
e n to

 d i  
q u a n to

 

e c e n te m
e n te

 g ià
 v e n n e  p u b b l i c

a to
 

in
 m

er i
io a l l '

a c c o r d o  c h e  la  F
r a n c ia

e 
la  G re

c ia
 h a n n o  c o n c lu

s o  e 
f i r

m
a 

to  i l  
23

 M
agg io  n .  

s. 
a d  A te n e ,  

r i t e


n ia
m o  o p p o r tu

n o  p r e c i s a r e  c h e  ta le  

a c c o rd
o  m

e t t e
 f in

e  a l l ’
in

t e
r r u z io

n e  

d e l le
 r e la

z io
n i  e c o n o m

ic
h e  tr a  i  d u e  

p a e s i  i
n  s e

g u ito
 a

lla
 d

e n u n c ia
 d

a  p
a r 

te  d
e l la

 G
re

c ia
 in

 d a ta
 1®

 A
p r i l e

 u . s
. 

d e l l '
a c c o r d o  

c o m
m

e r c ia
le  

f r a n c o   

a lle
n ic o  d e l l ’
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9,

L ’a c c o rd
o  c o n c lu

s o  p r e v e d e  i l  
r i 

s ta
b i l i

m
e n to

 d e l le
 ta

r i f f
e  d o g a n a li  

le  

p iò
 r

id
o t t e

 s
u l le

 im
p o r ta

z io
n i  d

i  c
ia



s c u n o  d
e i  d

u e  p
a e s i .

 L
e  r

id
u z io

n i  d
o 

g a n a li  
a c c o rd

a le  
a lla

 
F r a n c ia

 n e l  

192
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p e r  u n ’im
p o r ta

n te
 q u a n t i t

a t i v
o  

d i  
p r o d o t t i

 f r a n c e s i  
c h e  la  G re

c ia
 

a v e v a  a
b o li t

e  in
 s

e g u ito
 a

l l ’
e n t r a ta

 in
 

v ig
o re

 d e l la
 le g g e  f r a n c e s e  d e l  

V  

G en n a io
 1

93
0 

s u l  fa
g lio

 d e i  v in
i ,  

s o 

n o  s ta
te  r ip

r i s t in
a t e

.  ì
l  G

o v e rn
o  f r

a n 

c e s e
 s

i  è
 im

p e g n a to
 d a l  c a n to

 s u
o  d i  

s o t to
p o r r e  p r o s s im

a m
e n te

 a l l’
a p p r o 

v a z io
n e  d e l  

P a r la
m e n to

 d iv
e r s e  m

i 

s u r e
 d e s t in

a te  a  fa
c i l i

ta
r e  l ’i

m
p o r ta



z io
n e  d ’u n  c o n t in

g e n te
 d

i  v i n
i  G

re
c i.

L ’a c c o rd
o  p r e v e d e  c

h e  s
i  p

r o c e d e 

rà
 a l m

o m e n to
 d e l la

 s u a  a n d a ta
 d e 

f i n
i t i

v a  in
 v ig

o r e
 a l  

r im
b o r s o  d a lle

 

d u e  p a r l i ,
 a g li  

im
p o r ta

to
r i  

f r a n c e s i  

e 
g r e c i ,  

d e l la
 d i f f

e r e n z a  tr a
 i d i r i t t

i  

i  p
iù

 r
id

o t t i
 e 

q u e l l i
 d e l la

 ta
r i f f

a  g
e 

n e r a
le  p e r c e p i t i

 d a l 17 
A p r i l e

 u . s..

L ’a c c o rd
o , e

n t r a
to

 in
 v

ig
o r e

 in
 f o

r 

m a  p r o v v i s o r ia
 in

 a t te
s a

 d e l l ’
a p p r o 

v a z io
n e  d e f in

i t i
v a  d e i  r i s p e t t i

v i  P a r 

la
m e n t i  

i l  
2 

G iu
g n o  c o n t ie

n e  le  s e


g u e n t i  
p r in

c i p
a l i  

c la
u so

le :

D u ra
ta

 d i  
a n n i  

d u e  r in
n o v a b i le

 

p e r  ta
c i to

 c o n s e n s o . 
R i n

u n c ia
 c o n  

p r e a v v is o  d i  
d u e  m e s i .  

L a  F r a n c ia
 

r ip
r e n d e  tu

t t i
 i v a n ta

g g i  a v u t i  
in

 s e


g u i to
 a ll’

a c c o rd
o  s t ip

u la
to

 /’I
l  

iUar-
 

zo
 19

29
, i v

i  c
o m p r e s o  i l

 r i s ta
b i l i

m
e n 

to
 in

te g r a
le  d e i  

v a n ta
g g i  

d e l la
 li s

ta
 

B . 
L e s  

i  c
o lo

p h a n e s *  g r e c h e  s a
ra

n 

n o  r i t i
r a t e

 d a lla
 li s

ta
 e 

s a
r a

n n o  s o t 

to
m e s s

e  a lla
 ta

r i f f
a  g e n e ra

le  f r a n 

ce se
.

I l  
c o n t in

g e n te
 d ’im

p o r ta
z io

n e  d e i  

v i n
i  g r e c i  

è 
s ta

to
 fi s

s a
to

 in
 32

5.0
00

 

e t to
l i t

r i  a n n u i ,  
q u a n t i t

a t i v
o  p e r ò  va 

r ia
b i le

 in
 p iù

 o  m
e n o  a  s

e c o n d a  d
e l 

l ’i
m

p o r ta
n z a  d e l  

r a c c o l to
 fr a n c e s e

.  

L a  R
e g ia

 fr
a n c e s e  a

c q u is t
e r à  a

n n u a l

m
e n te

 d a lla
 G re

c ia
 ta

b a c c h i  
p e r  u n  

v a lo
r e

 d a  13 
a  

14 
m

i l i
o n i  

d i  
F r a n 

c h i .

Dio
n i s

Il 1° C
onc

orso
 Naz

iona
le 

dell
a alim

ent
azio

ne

Con
 dec

ret
o del 

Cap
o del 

Govern
o e 

co
n T

ap
provaz

ione d
ei 

M
inist

eri 
co

mpe-

tenti, 
si 

d a ta  au
toriz

za
zio

ne 
di pro-

muovere
 dal 

20
 set

tem
bre 

a ll’ 
11 

ot-

tobre 
del 

corre
nte an

no, il 
prim

o Con-

co
rso

 naz
ionale

 deU
’al

im
en

taz
ione, 

ch
e 

av
rh luogo a 

M
an

tova. 
La 

Fed
era

zione 

provincia
le 

del 
combatt

en
ti 

patr
ocin

a 

Torgan
izz

az
ione, 

ch
e 

ò 
so

rre
tta

 dall’a
p-

poggio del 
P refe tto

 gr. 
uff. 

Puglie
se,

 

dell
’in

g. 
M

urti
gnoni, 

.se
gret

ari
o 

dell
a 

Fed
era

zione 
provincia

le 
fasc

ist
a , 

del 

co
mm. Ing. 

Pav
esi

, vice
 presid

ente del 

Con
.sig

lio
 p

rovincia
le 

dì E
co

nomia 
e d

el-

la 
C atte

d ra Ambulan
te 

di Agric
oltu

ra.

Così. 
.M

an
tova, 

a 
brev

iss
im

o in
terv

al-

lo d a iri
ilt

im
a m anife

sta
zione 

per 
il 

Bi-

m ille
nari

o V irg
ilia

no, 
p repara  quest

o 

nuovo Conco
rso

, ch
e 

ha 
la  p

arti
co larit

ù  

dì r
isp

ondere
 ad  u

n b
iso

gno d
el 

momen
-

to. 
11 

problem
a 

deira
lim

cntazione è 

quell
o ch

e 
inter

e.s
sa 

oggi più di tu tto
, 

non so
lo d

al l
a to  te

cn
ico

 ed
 ig

ien
ico

, m
a 

an
che 

dal la to  eco
nomico

. Tale Conco
r- 

.so 
sa

rà
 una tangibile

 e 
p ra tic

a  dim
o-

str
azione dell

e 
ca

pac
itil

 p ro
dutti

ve n a -

zio
nali

. j
)ar

tic
oInrm

en
te 

di q
uell

e c
he r

i -

tra
ggono dal su

olo quan
to ò 

nec
ess

ari
o 

al n
utri

men
to. Il 

program
ma c

ompren
de 

una 
M

ostr
a 

dell
a 

pan
ìlìc

az
ione, 

quell
a 

dell
e 

paste
 alim

entari,
 quell

a 
del 

ris
o, 

quell
a d

eg
li 

olii 
a lim

entari,
 d

ell
e c

onser
-

ve 
di i>omod

oro
, dell

e 
co

nser
ve 

alim
en-

ta r i  
veg

eta
li 

ed
 an

im
ali

, 
dei 

prodotti
 

del 
la tte

, dell
e 

carni, 
dell

e 
sa

lumeri
e 

e 

gras
sin

o : 
ciu

cil
a 

del 
pesc

e, 
dell

a 
indu-

s tr
ia  dolciar

ia,
 dei 

vin
o, dell

a 
f ru

t ta
 e 

orta
ggi fre

sch
i ; 

dei 
p ro

dotti
 a

lim
entari 

vari
! e

 q
uell

a d
ell

a a
lim

entaz
ione 

d iete-

tic
a, 

o ltr
e  a

d  una 
grande ra

sse
gna 

del-
 

ralim
entazioue del 

best
iam

e, 
ed

 una M
o-

s tr
a  alb

erg
hier

a.

L a b o r a t o
r i o  ■

 

E n o c h im
i c o  ■

d e l l '
U

n i o
n e  I t a

l i a
n a  V in

i  

Via 
Silv

io P elli
co . 7

 • MILANO
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ei-9

96 e
 8
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Tutte
 le 

ric
erc

he 
e le 

det
erm

ina
zio

ni 
su 

most
i e

 vin
i. 

Anal
isi 

chi
mich

e p
er 

l'es
por

ta' 

zio
ne,

 es
egu

ite 
sec

ond
o 

i m
e-

tod
i d

ei 
Paes

i d
i d

est
ina

zio
ne.

 

Cons
ule

nze
 tec

nic
he 

e 
com

-

merc
iali

 in 
mate

ria 
vin

ico
la 

ad 
ope

ra 
dir

etta
 del

 Dott
or 

Giov
ann

i V
ann

i, 
reg

gen
te 

il 

Labo
rat

ori
o.

Cont
rol

lo 
di 

app
are

cch
i e

bul
- 

liom
etri

ci 
(M

alli
gan

d).

ihia
ssim

a e
sat

tezz
a 

e s
olle

citu
din

e

Sei
mi
la 
cam

pio
ni 
an
nu
ì a
nal
izz
ati
.

Una riunione dei Direttorio dei Gruppo 

Miianese Commercio Enoiogico

Pres
ied

uto 
dal 

sig
. G

iova
nni A

va
l-

le,
 si 

è 
r iu

nito
 in qu

est
i ^ji

orn
i ne

i 

loca
li  

fed
er

ali
, a 

Mila
no, i l 

Dire
tto

-

r io
 d

el 
Gru

ppo « 
Gro

ssi
st i

 e
d e

sp
or-

tat
or

i d
i v

ino, u
ve

, l
iquor i ,

 a
ce

to,
 o

- 

Ho 
d’ol

iva
 e 

pro
pr ie

tar
i n

ole
gg

iat
or

i 

di c
ar

r i  
se

r b
ato

io».

II 
Dire

t to
r io

 si
 è

 o
ccu

pato
 d

ell
’in

-

quad
ram

en
to 

de
i c

ommerc
ian

t i 
co

m-

pon
en

ti 
i l  

Gru
ppo s

tes
so

, esp
r im

en
-

do
 i l  

pare
re 

ch
e 

pei 
co

mmerc
ian

t i 

in 
mac

ch
ine 

en
ologic

he, 
qualo

ra 

qu
est

i r
ag

giu
nga

no i l
 n

um
ero

 le
ga

le 

vo
luto 

dall
o St

atu
to 

Fed
er

ale
, s

ia 
co

-

st i
tuito

 u
n so

tto
gru

ppo 
a 

par
te;

 p
er  

i nole
gg

iat
or

i di ca
r r i

 ser
bato

io,
 e- 

sp
lic

an
do qu

est
i 

ult im
i 

nell
a 

lor
o 

qu
asi

 tot
ali

tà 
un’at

t iv
ità

 co
mmerc

ia-

le 
prev

ale
nte 

di gro
ssi

st i
 in v

ino, i
l 

Dire
t to

r io
 ha 

dec
iso

 di las
cia

re 
in-

va
r ia

to 
l ’in

quad
ram

en
to 

ten
en

doli
 

però
 d

ist
int i  

per  
la 

lor
o 

duplic
e 

at-

t iv
i tà

, m
en

tre
 p

er  
i c

ommerc
ian

t i 
in 

oli
o 

d’oliv
a e

sp
r im

e ì
l  p

are
re 

ch
e s

ia 

co
st i

tuito
 u

n 
so

tto
gru

ppo 
a 

par t
e.

Inolt r
e 

ìl  
Dire

t to
r io

 ha 
dec

iso
 di 

r in
via

re
 al l

a 
pro

ssi
ma 

r iu
nione 

la 

rev
isi

one 
di 

tutt i
 gl i

 inscr
i t t

i  
al 

Gru
ppo, 

sta
bi le

ndo sin
 

d ’or
a, 

ch
e 

dov
ran

no 
ap

par t
en

ere
 a

l la
 c

ate
go

r ia
 

gro
ssi

st i
 tu

tt i
 q

uei 
co

mmerc
ian

t i 
ch

e 

es
plic

an
o e

ffe
tt i

va
men

te 
tal

e 
att

ivi
tà 

ed
 in po

sse
sso

 di 
reg

ola
re 

l ic
en

za
 

di co
mmerc

io d
i v ini , 

di u
ve

 d
a 

ta-

vo
la,

 d
i l

iquor i ,
 a

cet
o 

e o
lio

 d
’ol iv

a, 

al l
’in

gro
sso

 o 
da 

asp
or

tar
e 

non
ch

é 

lutt i
 i pr iv

at i
 e 

le 
so

cie
tà 

nole
gg

ia-
 

t r i
ci  

di 
ca

r r i
 ser

bato
io 

per  
ìl  

tra
-

sp
or

to 
dei 

v ini .

Cir c
a 

l ’ i
nquad

ram
en

to 
da 

par t
e 

deir
Unione 

Industr
ial

e 
di 

alc
une 

ditt
e 

gro
ssi

sta
 co

mmerc
ian

t i 
in v i -

ni, 
i l  

Dir e
t to

r io
 es

pr im
e 

i l  
desi

der i
o 

di un
 pro

nto 
inter

ve
nto 

dell
a 

Fed
e-

raz
ion

e 
Naz

. Commer
cio

 Enologic
o 

al l
o sco

po 
di 

so
lle

cit
ar

e 
l ’e

sit
o 

de
l 

r ic
or

so
 pres

en
tat

o 
al 

Consig
l io

 di 

Sta
to 

co
ntro

 i l  
I) . 

M. 
I I  

ge
nnaio

 

19
31

.

La 
se

tti
m ana  deH

'U
va 

e 
del 

Vino.

II 
Pres

iden
te 

del 
Gru

ppo, sig
. A- 

va
lle

, co
munica

 le 
tra

t la
t iv

e 
svo

lle
 

in qu
est

i gio
r n

i fr a
 S. 

E. l ’o
n. Ma-

r e
sca

lch
i, 

la 
Dire

zio
ne 

dell
a 

Fier
a 

Cam
pionar i

a 
di 

Mila
no, la 

Fed
era

-

zio
ne 

Naz
ionale

 Commer
cio

 Enolo-

gic
o e 

le 
Conso

rel
le 

Se
zio

ne 
Vi t i

-

vin
ico

la 
in sen

o 
all

a 
Fed

era
zio

ne 

deg
li 

Agr
ico

lto
r i  

e 
Fed

era
zio

ne 
Na-

zio
nale

 In
dustr

ia 
Vini  r

ela
t iv

e 
ad

 li
-

na 
gra

nde 
man

ife
sta

zio
ne 

di pro
pa-

ga
nda a

 fa
vo

re 
del 

co
nsu

mo 
dell

’uv
a 

e 
del 

vin
o, ch

e 
av

rà 
luog

o 
dal 

20 

al 
27 

set
tem

br
e 

p. v. 
In tal

e 
occa

-

sio
ne 

la 
Fier

a 
Cam

pionar i
a 

ap
r ir

à 

i s
uoi 

batt
en

ti 
pe

r  o
sp

ita
re 

tutt i
 qu

ei 

pro
dutto

r i 
e 

co
mmerc

ian
t i 

ch
e 

in-

ten
don

o 
orga

nizz
are

 d
ell

e 
Mos

tre
 d

i 

uv
e d

a 
tav

ola
 e 

di v
ini . 

AU’uop
o 

sa-

ran
no 

cre
ate

 d
ell

e 
ve

re 
bott

eg
he 

de
l 

vin
o su

l t ip
o 

dell
a 

cla
ssi

ca
 os

ter
ia 

co
n un

 co
nco

rso
 a 

prem
i per  

i m
i-

gl i
or i  

esp
os

ito
r i.

I l  
Dir e

t to
r io

 plau
den

do al l
’in

izi
a- 

l iv
a, 

si 
r is

erv
a d

i c
omunica

re 
i l  

pr
o- 

;ra
mma 

dett
ag

lia
to 

no
n ap

pen
a 

le 

luper i
or

i 
Ger

ar
ch

ie 
Minist

er
ial

i  
e 

Confed
era

l i , 
prep

os
te 

all
a 

Org
an

iz-

zaz
ion

e 
dell

a 
set

t im
an

a 
deir

uva
, ne

 

au
tor

izz
era

nno 
la 

pubblic
az

ione.

M
ercato  a te

rm
ine  del 

vino.

I l  
Dir e

t to
r io

 men
tre

 ha 
pres

o 
at-

to 
del 

pro
ssi

mo 
tra

slo
co

 d
el 

merc
ato

 

a 
ter

mine 
de

i v
ini  nel 

nuov
o 

pala
z-

zo 
dell

a 
Bor

sa,
 ov

e, 
in sp

az
iosi 

lo-

ca
l i , 

tro
ve

rà 
deg

na s
ed

e l
a 

Bor
sa 

vi -

ni , 
dop

o 
am

pia 
’e 

co
nco

rd
e 

disc
us-

sio
ne 

a 
seg

uito
 di num

ero
se 

lam
en

-

tel
e 

perv
en

ute 
al 

r ig
uard

o, ha 
da

to 

man
dato

 al 
Pres

iden
te 

del 
Gru

ppo 

ed
 ai 

Mem
br i 

del 
Dire

t to
r io

 ste
sso

 

ch
e 

fan
no 

par t
e 

del 
Consig

l io
 d

’Am- 

minist
raz

ione d
ell

a 
S. 

A. U
nione 

Ita
-

lia
na 

Vin i , 
aff

inch
è 

i l  
sal

on
e 

a 
ter

-

ren
o 

dell
e r

iunioni v
en

ga
 co

nser
va

to 

a 
disp

os
izi

on
e 

del 
co

mmerc
ian

t i  
in 

vin
o 

ch
e 

olt
re 

ad
 ess

ere
 so

ci 
del 

Commerc
io Enologic

o so
no 

az
ion

i- 

sti
 dell

a 
pred

ett
a 

so
cie

tà.

Riduzio
ne s

ui t
ra

sp
o r ti

 e 
im

-

po sta
 di consu

mo.

I l  
Dir e

t to
r io

 ha 
pres

o 
att

o 
co

n 

co
mpiac

im
en

to dell
a 

pro
ro

ga
 a

cco
r -

data
 dal 

Minist
ero

 dell
e 

Comunica
-

zio
ni, 

merc
è 

r in
ter

ess
am

en
to 

dell
a 

Fed
era

zio
ne 

Naz
. 

Commerc
io Eno-

logic
o, ci r

ca
 le

 r i
duzio

ni del 
50

 p
er 

cen
to 

dell
a 

tar
i ffa

 pel 
t ra

sp
or

to 
de

i 

vin
i  pro

ve
nien

t i 
dal 

Mer i
dionale

 ed 

ha 
esp

res
so

 la 
fid

ucia
 ch

e 
i 

co
m-

merc
ian

t i 
mila

nes
i 

dara
nno prov

a 

di 
co

mpren
sio

ne 
e 

di 
co

l la
boraz

io-

ne, 
in mod

o 
ch

e 
ìl  

pro
vv

ed
im

en
to 

go
ve

rn
ati

vo
 ab

bia 
eff

ett
o 

eff
ica

ce.

Inolt r
e 

i l  
Dire

t to
r io

 ha 
fat

to 
vo

ti 

aff
inch

è 
la 

Fed
era

zio
ne 

Naz
ion

ale
 

Commerc
io Enologic

o co
nt in

ui 
nel 

su
o 

viv
o 

inter
ess

am
en

to 
pres

so
 il 

co
mpete

nte 
Minist

ero
, al 

fin
e 

di a
p-

For ta
rc 

una 
sen

sib
i le

 r id
uzio

ne 
ai-

 

al i
quota

 d
ell

’im
pos

ta 
di c

on
su

mo 
e 

ch
e 

la 
r id

uzio
ne 

in og
ge

tto
 ve

nga
 

ap
plic

ala
 quan

to 
pr im

a, 
al l

o sco
po 

di 
po

ter
 pres

to 
al l

ev
iar

e 
i l  

disa
gio

 

ch
e 

perd
ura 

nel 
merc

ato
 v

inico
lo.

I l  
Dir e

t to
r io

 si 
è 

poi 
intra

tte
nuto 

su
lle

 disp
osiz

ioni im
par t

i te
 in qu

e-

sti
 gio

r n
i 

dall
’ U

ffic
io 

Im
pos

te 
dì

Con
su

mo 
r e

lat
iv i  

all
a 

co
nces

sio
ne 

de
i 

mag
az

zin
i 

fid
ucia

r i  
ai 

gro
ssi

st i
 

in vin
o 

ch
e 

es
plic

an
o an

ch
e 

ìl  
det-

tag
lio

; 
dop

o 
esa

ur ie
nti 

sp
ieg

az
ion

i 

de
i Pres

iden
te 

di Gru
ppo, i co

nve
-

nuti
 han

no 
sta

bi l i t
o 

di 
invi t

ar
e 

i 

co
mmerc

ian
t i 

inter
ess

ati
 a 

so
tto

sta
-

re 
all

e 
disp

osiz
ioni 

im
par t

i te
 dal 

Com
une 

e 
di s

eg
uire

 le
 v

olu
te 

r ip
a-

raz
ioni sep

ara
ndo 

nett
am

en
te 

i l  
de-

pos
ito

 al l
’in

gro
sso

 da 
quell

o 
al 

de
t-

tag
lio

 no
n co

ntem
plan

do 
i l  

D. 
M. 

20
-III

-193
0, 

la 
co

nce
ssi

on
e 

del 
l ib

ro
 

di c
ar

ico
 e 

sca
r ic

o a
i dett

ag
lia

nt i.

Disc
iplin

a 
sin

dacale .

Il 
Dir e

t to
r io

 infin
e 

ha 
deli

bera
to 

di invit
are

 tutt i 
gl i

 ass
oc

iat
i e 

r a
p-

pres
en

tan
t i, 

a 
sca

nso
 di 

dolo
ro

si 

pro
vv

ed
im

en
t i, 

ad
 u

na 
mag

gio
re 

di-

sci
pl in

a 
sin

dac
ale

 in
 q

uan
to,

 l ’
unica

 

or
ga

nizz
az

ion
e 

au
tor

izz
ata

 a
 tr

att
are

 

pro
blem

i s
indac

ali
 ed

 ec
onomici

 ch
e 

r ig
uard

an
o l ’in

ter
a 

cla
sse

 dei 
co

m- 

mer
ica

nt i , 
è 

la 
Confed

era
zio

ne 
Na-

zio
nale

 Fas
cis

ta*
 del 

Commerc
io la 

quale
, unica

men
te,

 ha 
ìl  

dov
ere

 e 
il 

dir i
t to

 di 
inform

are
 i pro

pr i  
ass

o-

cia
t i  

su
U’an

dam
en

to 
e 

su
i 

r is
ulta

t i 

deir
at t

ivi
là 

ch
e 

ess
a 

svo
lge

 a 
lor

o 

va
ntag

gio
.

Nel 
ch

iudere
 la

 sed
uta

 i l  
Dire

t to
-

r io
 ha 

dec
iso

 di r iv
olge

re 
invit

o a 

tut
ti 

i 
co

mmerc
ian

t i 
v inico

l i  
m i la

-

nesi
 ad

 inter
ve

nire
 numero

si, 
all

a 

gio
rn

ata
 d

ell
’uva

 e
 d

el 
vin

o ch
e, 

al-

la 
pres

en
za 

di S. 
E. l ’o

n. Mare
sca

l-

ch
i , 

av
rà 

luog
o 

i l  
27 

co
r re

nte 
in 

sen
o 

all
a 

Fier
a 

di 
Pad

ova
, co

me 
da

 

pro
gra

mma 
pubblic

ato
 in alt

ra 
par -

te 
del 

gio
rn

ale
.

Nostr
a ed

 ass
agg

io d
i vin

i 

alla
 Fie

ra d
i Co

rmons

TI 
Com

ita
to 

dell
a 

an
nuale

 fi
era

 d
i 

Sa
n Giova

nni in 
( 'o

rm
on

s 
all

est
isc

e 

an
ch

e 
qu

est
’an

no 
e 

co
n le 

med
esi

-

me 
mod

ali
tà 

ad
otl

ate
 ne

l 19
29

, un
a 

.M
ost

ra 
di v

ini  co
n prem

iaz
ione 

de
i 

migl
ior i  

esp
os

ito
r i.

Su
lla

 b
ase

 d
ei 

r is
ulta

t i  
pr a

t ic
i  ot-

 

len
uli  

ne
l 

19
29

, i l  
pro

gra
mma 

si 

co
mpen

dia 
co

me s
eg

ue
:

M
o s tr

a  d e i  
v i n

i  
c o n  a s s

a g g io
.  a

) 

Il 
Com

ita
to 

pon
e 

a 
disp

osiz
ione 

dei

f jr
od

utto
r ì 

deg
li 

ap
posit

i  ch
iosch

i o
 

oc
alì

 pe
r  

la 
esp

os
izi

on
e 

dei 
lor

o 

pro
dott

i c
 d

eg
li 

ev
en

tuali
 m

ez
zi 

pub-

bl ic
i ta

r i ,
 ve

rso
 co

r re
sp

on
sio

ne 
an

t i-

cip
ata

 di 
un

 ca
non

e 
pro

por
zio

nato
 

all
o 

sp
az

io 
occu

pato
.

b) 
In dett

i ch
iosch

i ha 
pure 

luo-

go
 l ’a

ssa
gg

io 
dei 

vini  
da 

par t
e 

de
l 

pubbl ic
o nell

e 
or

e 
fis

sal
e. 

Gl i  
esp

o-

sit
or

i non
 pos

so
no 

dar  
inizi

o a
l fa

s- 

sag
gio

 ov
e 

no
n sia

no 
munit i  

dell
a 

r ic
ev

uta 
del 

pag
am

en
to 

del 
dazi

o 

co
nsu

mo. 
Da 

par t
e 

del 
Com

ita
to 

è 

disp
os

to 
per  

una 
scr

upolosa 
sor

vC
' 

gl i
an

za
 d

ei 
ch

iosch
i p

r im
a e

 d
op

o 
la 

mos
tra

.

.Assa
gg

io 
da 

p a r te  d e l la
 G iu

r ia
.

Si 
rad

unerà
 u

na 
ap

posit
a 

giu
r ia

 p
er  

l ’a
ssa

gg
io 

dei 
ca

mpioni d
i v

ino.

Le 
ca

teg
or ie

 ain
inc

s.s
e 

so
no 

le 
se-

gu
en

t i : 

,

I. 
ca

teg
or ia

: Vini  c
omuni e

 d
a p

a-

sto
 bian

ch
i 

- -
 I I . 

ca
teg

or ia
: 

Vini  

co
muni 

da
 past

o 
ros

si 
—

 I I I
. ca

te-

go
r ia

: 
Vini  

fin
i bian

ch
i  —

 IV
. ca

-

teg
or ia

: 
Vini  

fin
i ro

ssi
 —

 V. ca
te-

go
r ia

: 
Vini  ap

pass
it i  

—
 V

I . 
cat

eg
o-

r ia
: Acq

uav
it i

 d
i vinac

cie
 d

i s
usin

e 

e 
d’al

t r i
 fru

t t i
.

I  c
am

pioni s
on

o 
da 

pres
en

tar
si 

al 

Com
ita

to 
(Se

de 
pres

so
 i l

 M
unici

pio) 

en
tro

 le
 or

e 
12 d

el 
gio

rn
o 20 g

iugn
o. 

I l  
Co

rai
l.n

to 
cu

ra 
la 

buon
a 

co
nse
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale

Una nuova selezione
di articoli pubblicati
sul Commercio Vinicolo
tra il 1938 e il 1948

Il Commercio Vinicolo n. 33
1944




